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iuseppe Pettina, direttore gene-
rale della Cassiopea, parlando 
del nuovo decreto Sostegni evi-
denzia che è a rischio il 90% dei 

lavori in corso. Ma non solo. L’attuazione 
di questo Decreto potrebbe far saltare tut-
ti gli interventi programmati per i prossi-
mi mesi, pro� lando all’orizzonte una vera 
e propria catastrofe economica dopo che 
il Superbonus, aveva ridato vitalità all’e-
dilizia e, a cascata, anche alle varie � liere 
coinvolte. Per Pettina “quando le numero-
se aziende, non potendo cedere il credito 
alle imprese, non potranno pagare i forni-
tori si avranno ricadute devastanti su tut-
ti i settori produttivi, perché la ripartenza 
economica, in Italia, ha sempre poggiato 
sull’edilizia”. La bozza del decreto Sostegni 
ter prevede infatti che il credito di imposta 
sia cedibile una sola volta. Per i crediti già 
oggetto di cessione al 7 febbraio si potrà 
procedere con una sola ulteriore cessione.  
“Questo è inaccettabile” dice il manager 
della Cassiopea, un consorzio che aggrega 
più di sessanta tra imprese partners e ditte 
associate, in tutt’italia. “Quel decreto che 
pur se mascherato dalla volontà di conte-
nere frodi � scali e paventati riciclaggi non 
fa i conti con la realtà e blocca quel per-
corso di ripresa. Non è così che si fermano 
le frodi” a� erma Pettina. Per lui i continui 
cambiamenti, l’incertezza delle regole, 
anche con provvedimenti retroattivi, sco-
raggia il mercato” a� erma sempre il Diret-
tore Generale della Cassiopea, 60 cantie-
ri aperti in dieci mesi in tutt’italia e altri 30 
ai nastri di partenza entro marzo. “Ora do-
vremo necessariamente rivedere le condi-
zioni contrattuali con i proprietari, gene-
rando migliaia di contenziosi e un blocco 
del mercato, in un’economia dove gli au-
menti sconsiderati dell’energia elettrica 
stanno pesando notevolmente sull’econo-
mia gestionale dei cantieri e degli approv-
vigionamenti”. Giuseppe Pettina, impe-

gnato anche a diversi� care i settori d’in-
tervento del Consorzio, puntando sulle 
nuove comunità energetiche e sul riciclo, 
conclude: “Mi confronto quotidianamen-
te con direttori commerciali, manager di 
consorzi, imprese ed anche con diretto-
ri di istituti di credito, e non è  solo il mio 
giudizio nei confronti del governo nazio-
nale e non solo di questo. Quello che sta 
accadendo è inaccettabile, sembra essere 
ad un tavolo di bari improvvisati. Un im-
prenditore serio, non teme le veri� che o il 
decreto antifrode, teme l’instabilità delle 
norme e delle regole. Perché oggi le azien-
de piani� cano e investono, rischiando il 
proprio patrimonio puntando sulle mar-
ginalità di guadagno. Quando lo Stato non 
rispetta i contratti nessun operatore stra-
niero ha interesse ad investire, perché non 
ci sono certezze.” “Registriamo dai sogget-
ti che dovrebbero essere interlocutori pri-
mari con i legislatori solo azioni timide e 
quasi timorose prese di posizioni” e non 
si possono condividere  giudizi sommari 
e generalizzazioni. Qui c’è gente seria che 
lavora e non gioca” conclude Pettina.

L’INTERVENTO DELL’ECONOMICA 
FRANCESCO LA FAUCI
Quando si rompe un “Giocattolo” per 
paura di giocarci. Il problema non sono i 
pericoli di distorsioni del sistema o il pro-
liferare di furbetti che provano a frodare lo 
Stato. Il problema è avere messo in campo 
un sistema a sostegno all’economia di cui 
oggi ci si dichiara essere incapaci a gesti-
re o peggio si ha paura nel farlo. Un tem-
po fatta la norma la stessa non rischiava 
di subire modi� che con e� etto retroatti-
vo. La paventata ipotesi di modi� che del-
le procedure attinenti la cessione dei “ma-
turandi” crediti per bonus che ne limite-
rebbero la circolarizzazione avrebbe un 
e� etto ben più devastante della semplice 
modi� ca della norma originaria. L’inten-

to era mettere in movimento moneta vir-
tuale creando a cascata risorse di scam-
bio con un moltiplicatore da fondo di ro-
tazione. Sembrerebbe inverosimile eppu-
re il Legislatore questa volta ha ben fatto. 
Il sistema è elementare ma e�  cace. Gira-
no sempre le stesse cifre ma, ogni attore 
diviene in quota bene� ciario di una par-
te di marginalità. Neanche il tempo di gri-
dare “evviva” “� nalmente” questa vol-
ta ci siamo che si scopre l’inganno. Certo 
è un termine forte detto così ma aiutate-
mi a trovare un termine più adeguato che 
sintetizzi cosa avverrà. Un tempo era faci-
le liquidare la vicenda inneggiando con-
tro l’Agenzia delle Entrate rea di tutte le 
disgrazie dei contribuenti, ma consentite-
mi in questo caso l’Agenzia sarà parte lesa 
anche lei. Certamente non lo sarà come il 
contribuente che vede svanire il moltipli-
catore economico di un mercato che par-
tendo a testa bassa ci annunciava la � ne 
del tunnel e l’inizio della nuova liquidi-
tà immessa in un mercato sterilizzato ne-
gli ultimi anni da una domanda sempre 
più � oca, ma consentitemi anche l’Agen-
zia avrà il suo bel da fare nel passare al-
la tac chi, progettando e con� dando nella 
certezza della norma, aveva posto in esse-
re accordi contrattuali modulari. È un tra-
dimento... Il problema non sono i perico-
li di distorsioni del sistema o il prolifera-

re di furbetti che provano a frodare lo Sta-
to. Il problema è avere messo in campo un 
sistema a sostegno all’economia di cui og-
gi ci si dichiara essere incapaci a gestire o 
peggio si ha paura nel farlo. Quante volte 
di fronte ai problemi quotidiani che ci ca-
pitano quando, questi, più grandi di noi 
non riusciamo ad abbracciarli, la soluzio-
ne più semplice diventa la liberatoria fra-
se: basta non faccio più niente... La labili-
tà personale fa male a noi stessi quella del 
legislatore crea danni nefasti e irreversibi-
li. Non c’è in gioco solo il futuro impren-
ditoriale di un comparto portante nell’as-
se economico. C’è in gioco la credibilità di 
un paese che non darebbe garanzie di af-
� dabilità. Come si fa a spiegare ulterior-
mente i molteplici bene� ci di una nobi-
le norma scritta per noi? Ma ancora come 
si fa a spiegare i danni che ne scaturireb-
bero in caso di mancato rispetto degli im-

pegni assunti con operatori e proprietari 
agli occhi di un paese che ha incrementa-
to la propria � ducia economica anche con 
il sostegno di questo comparto. Costrui-
re è � siologico e attiene alla speculazione 
dell’imprenditore che più o meno vede un 
buon a� are nel realizzare il nuovo. Ma vi 
chiedete quanto sia importante recupera-
re  un patrimonio esistente incrementan-
done valore e spostandone in avanti per i 

nostri � gli il bene� cio della durata? Sem-
bra poco? È in realtà non lo è perché fer-
mare questo settore non signi� ca fermare 
il settore edilizio ma l’immenso condotto 
diretto ed indiretto fatto non solo di com-
messe e forniture, ma da ulteriori aspet-
tative per le forze lavoro che dopo 30 an-
ni risultano insu�  cienti rispetto alla do-
manda del volano dei cantieri nati e che 
stanno nascendo e il terziario che rivi-
ve la speranza di � ussi scomparsi. E cosa 
dovremmo dire dei (giovani) professioni-
sti che dopo anni bui di fuga dalle profes-
sioni vedono la luce. Ma poi perché ucci-
dere la gallina pensando che potrebbe fa-
re uova marce? Non sarebbe meglio con-
trollare la catena di produzione delle uo-
va? Perché avere fatto esporre imprendi-
tori di tutte le categorie risorte dalle cene-
ri per decapitarne il futuro su paure pre-
venute? E vi prego non liberiamoci del 

problema inneggiando sempre al proble-
ma ma� a per nascondere l’incapacità di 
gestire un nostro futuro dove il mala� a-
re per un naturale fenomeno ce lo ritrove-
remo sempre accanto. Lo Stato ci aiuti a 
combattere la ma� a da dentro il sistema 
economico con il contributo diretto delle 
imprese, quelle sane che sanno denuncia-
re, e non da fuori creando spettatori della 
� ne di noi stessi...

Il rischio di perdere una grande opportunità
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